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Foglio 15/2020 

I T IN ERARIO D I  QUARESI MA 2 020  

Lasc ia  l a  P a ro l a  cammina re  i n  t e !  

Carissimi / e  
  in questi giorni pasquali mi sembra passata un’eternità dall’inizio di quest’anno 
solare. In comunità avevamo a gennaio iniziato a balbettare nei consigli qualche spunto e 
desiderio per il cammino di Quaresima, tessuto senza troppa convinzione la festa di  
San Giovanni Bosco, avviato il cammino di itinerario al matrimonio…. 
Ricordo nitidamente il sapore strano che avvolgeva le cose: la decisione di un anno (un 
po’ sabbatico) nella vita parrocchiale ( spostamento della celebrazione dei sacramenti di 
un anno, presentimento di rimandi inaspettati?). A metà gennaio ero sceso a Crocetta in 
Liguria a trovare don Alessandro per amicizia e per dialogare e affidare a lui il tema / 
cammino degli esercizi spirituali… ( per poi ritrovarsi poche sere fa a piangere con lui 
per i giorni di agonia del papà Franco e vivere coni suoi la sua morte, il passaggio. Vi in-
vito a riguardo chi se la sente ad attraversare le pagine struggenti e di condivisione di 
questa tragedia personale e collettiva nella pagine che don Alessandro ha scritto. Sul suo 
sito web o la pagina facebook. Pagine di dolore e di fiducia cercata…) Nel consiglio pa-
storale e poi quello liturgico avevamo maturato un tema un po’ strano per la Quaresi-
ma : lascia la Parola camminare in te! 

Perchè le nostre corse, impe-
gni, pianificazioni, para-
noie… tutte cose per evitare 
che Dio incroci le nostre stra-
de. Solo un incidente (forse) 
potrebbe regalarci la grazia 
dello .. s(in)contro. 
E poi il tempo è precipitato: 
ha forzato e chiuso il tempo 
del carnevale (altre le ma-
schere su cui lavorare….) e 
da lì a poco tutti fermi, rin-



chiusi, bloccati. Clausura / quarantena / quaresima per tutti ( o quasi…se penso a colo-
ro che lavorano negli ospedali e nei servizi essenziali… il doppio della corsa) 
Siamo bloccati, certo, e l’invito è risuonato più provocante: lascia la Parola camminare 
in te! Lei può camminare forse come non mai: nel digiuno forzato dalle liturgie comu-
nitarie il dono della comunione con Dio nell’ascolto della scrittura poteva guarirci un 
poco da quell’anoressia spirituale con cui abitiamo il Vangelo. 
Ora siamo davanti alla Pasqua che sarà certo molo particolare: la celebreremo ancora 
“in Egitto”. in clausura, in casa. Se lasceremo che la Parola ci accompagni nella memo-
ria dei giorni ultimi di Gesù, allora potrebbe nascere uno sguardo nuovo. 
Mi sembra la storia di questo giorni: mi hanno colpito le parole di un signora dimessa 
dall’ospedale perché ormai guarita.  Diceva ai medici e agli infermieri «Quando vi in-

contrerò di nuovo non ricorderò distintamente i vostri volti, ma riconoscerò infalli-

bilmente i vostri occhi». Sopra le mascherine che occultano la nostra bocca è lo sguar-
do cambia la vita. «Se il tuo occhio è chiaro tutto il tuo corpo sarà nella luce» (Matteo 6, 
22). E se il tuo corpo è luminoso «tutto sarà luminoso» (Luca 11, 36). Nella costrizione 
presente, che ci impone isolamento e distanza, abbiamo l’occasione per allenarci alla ri-
cerca delle sorgenti di luce nelle persone e nelle cose della vita.  
L’immagine che avevamo scelto per la Quaresima (Cristo crea l’uomo/Adamo, porta-
le della basilica di Chartres) mi consola perché raccoglie tutto questo: tra le mani di Cri-
sto che plasmano e avvolgono è il la testa dell’uomo/ Adamo: con gli occhi chiusi  at-

tende il dono della luce, dello sguardo, di con-
nascere. 
Abbiamo scoperto in questo tempo di essere  

ciechi: “credevano di poter vivere da sani in un 
mondo malato” ( papa Francesco), 
 

Mi e vi auguro giorni pasquali in cui lasciare 
che la Parola ci apra allo sguardo di Cristo Ge-

sù. Forse solo così potremo maturare il dono di 
questo tempo insieme terribile e fecondo. 
 

Che la Sua Pasqua divenga il nostro sguardo! 
Forse con lui riusciremo a trovare il significato 
di questo virus e di questo ritiro forzato:  
curare la disarmonia di una civiltà che sta an-
dando al collasso. Ognuno di noi e tutti assie-
me siamo chiamati a cercare il senso di cui que-
sto evento è portatore: che credo ci parli di con-
versione, di una decisione di trasformazione 
profonda, di rinascita collettiva.   
Per un salto di coscienza dopo il quale   
non saremo più gli stessi.   
 

Con l’augurio di intensi giorni pasquali   
 sosteniamoci ( a distanza)   
  nella comunione in Lui (mai distante)  
        d.Ezio 



Sul sito della parrocchia per gli adulti che lo 

desiderano alcuni articoli di approfondimen-

to, di riflessione e meditazione.  Un ricordo 

nella preghiera quotidiano per tutti i nostri 

fratelli e sorelle nella prova  della malattia e 

in qualunque genere di prova.   

Ricordiamo nella preghiera e nel ringrazia-

mento tutto il personale medico e paramedi-

co che si sta adoperando oltre misura per tut-

ti gli ammalati.  

ORARI APERTURA IN DIRETTA / STREAMING  

______ DELLA CELEBRAZIONI IN PARROCCHIA _____ 

- DOMENICA DELLE PALME ORE 11.00   

                   ( 11.30 per concludere insieme) (prima liturgia della Parola in casa) 

- LUNEDI 6 APRILE: Eucarestia ore 15.00 

- MARTEDI 7 APRILE: Eucarestia ore 15.00 

- MERCOLEDI 8 APRILE: Eucarestia ore 15.00 

- GIOVEDI SANTO –MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE Ore 20.30   

( dalle 21.00 chi prima celebra la liturgia della Parola  

e della lavanda dei piedi a casa) 

- VENERDI SANTO - Ore 15.00 Liturgia della Passione 

- SABATO SANTO - Ore 21.00 Veglia Pasquale 

- DOMENICA DI PASQUA 12 APRILE - Ore 11.00 

 MESSE FERIALI ORE 15.00 

 

Per seguire le messe in streaming 

collegarsi al seguente link: 

PARROCCHIA DI SAN GERVASIO LIVE:  

https://streaming.suonovivo.com/san-

gervasio-live 

 



ANNA SCAGLIA 

in Gorla 

MELCHIORINA 

SANGALLI 

EDOARDO MAPELLI 

MARIA NATALI 

Per i familiari e gli amici il dolore è la fatica del distacco in questi giorni è amplificato dalla mancanza  
della vicinanza, della parola della visita, della preghiera, dell’abbraccio. Affidiamo al Padre i loro volti e 
la loro storia: doni Lui sul loro cammino la pienezza della sua pace:  l’eterno riposo che è la comunione 

piena con la vita riconciliata, è la dimensione dove l’amore ha sconfitto la morte,  
è nella speranza un arrivederci  in cui troverà compimento il nostro comune cammino di umanità.  

Pur nella dispersione forzata di questi giorni, ricordiamo questi nostri fratelli e sorelle  
e i loro familiari nell’affetto e nella preghiera. 

CARLO 

SOTTOCASA 

PIETRO FRANCESCO 

VIDARI 

GIUSEPPE 

CRIPPA 


